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Roma, 16 mar. (Labitalia) -
In tutto il 2020 sono stati
registrati 592.821 nomi a
dominio .it, il 13,2% in più
rispetto al 2019. Ciò si
traduce in una demografia
digitale nostrana che cresce
di oltre 4 punti percentuali
(4,20%), per un totale di
3.374.790 nomi.it presenti
in Rete al 31 dicembre
2020, censiti dal Registro.it,
organo che opera all'interno
dell'Istituto di informatica e
telematica del Cnr. Anche
tra il 2018 e il 2019 la targa
internet del l ' I ta l ia era
cresciuta, ma è nell'anno
della pandemia da Covid-19
che l'analisi dei numeri del
Registro .it fa da cartina
tornasole di quanto e in che
modo  I n t e r ne t  a bb i a
rappresentato un porto
sicuro anche per l'utenza
i t a l i a n a ,  s o p r a t t u t t o
p r e n d e n d o  i n
considerazione i mesi di
aprile e maggio 2020, a
cava l l o  de l  l o c kdown
nazionale. "Il Dpcm dei
primi di marzo 2020 ha
avuto come conseguenza
(anche) la sospensione
repent ina di  numerose

att iv i tà  commerc ia l i  e
l'interruzione, per molti,
d e l l a  p r o p r i a  v i t a
p r o f e s s i o n a l e  c o n  l e
modalità di sempre", ha
commentato Marco Conti,
responsabile del registro .it
e direttore dell'Iit-Cnr. "I
numeri -continua Conti- ci
dicono che dopo questa
prima fase di apprensione e
disorientamento generale,
nei mesi di aprile e maggio
la Rete ha costituito un
a p p r o d o  d i g i t a l e
p r o v v i d e n z i a l e  p e r
moltissimi, a giudicare dal
netto balzo di registrazioni,
rispettivamente con 66.313
e 59.474 nuovi nomi .it. In
nessun mese di nessun
anno dal 2008 ad oggi si
era registrato un numero
ta le  d i  nuov i  domin i .
Parliamo del +44% e +28%
rispetto agli stessi mesi del
2019". Andando a guardare
l'andamento tra gennaio e
ottobre dello scorso anno,
gli italiani hanno registrato
428.788 nuovi  nomi a
dominio .it, di questi quasi
la metà (49%) appartiene a
persone fisiche, mentre il
41% è stato registrato dalle

imp r e s e ,  u n  d a t o  i n
c o n t r o t e n d e n z a  s e
confrontato con l' intera
anagra f i ca  de i  domin i
italiani, dove le imprese
costituiscono oltre il 50%
del la  t ipo logia,  contro
appena  i l  32% de l l e
p e r s o n e  f i s i c h e .  M a
l 'aspetto p iù r i levante
r i g u a r d a  i  l i b e r i
professionisti: con quasi
30 . 000  nuov i  d om in i
registrat i ,  la  presenza
digitale di questa categoria
è cresciuta del 35% in un
solo anno: guardando solo
ad aprile 2020, si parla di
un +113% rispetto allo
stesso mese del 2019. Un
balzo significativo che vale
anche per le altre due
tipologie di assegnatari
(persone fisiche a +51% e
imprese  a  +56% ne l
confronto tra aprile 2020 e
aprile 2019). "Significa che
s e m p r e  p i ù  p e r s o n e
decidono di affidarsi al sito
web come strumento di
v a l o r i z z a z i o n e  e
potenziamento del business
individuale o aziendale, o
anche solo per ritagliarsi
uno spazio autonomo e
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 indipendente in Rete, con
un proprio sito a fare da
b i g l i e t t o  d a  v i s i t a
personale", spiega Conti. "Il
d i f f i c i l e  anno  appena
trascorso -continua Conti-
h a  i n e v i t a b i l m e n t e
rimescolato le carte in
tavola,  acce lerando la
transizione verso il digitale
anche per coloro che erano
rimasti più 'offline'. È da
almeno un triennio che le
registrazioni assegnate a
persone fisiche continuano
a crescere (+11% nel 2019
e 20% nel 2020) così come
i liberi professionisti. Un
trend negativo, invece,
riguarda gli enti pubblici,
che fanno registrare un -
57% di nuova presenza nel
2020, sebbene a fronte del
+84% del 2019". Riguardo
gli utilizzi e gli scopi, non è
i r r ag i onevo l e ,  qu i nd i ,
credere che si tratti in
maggioranza di un uso
lega to  a l l e  impe l l en t i
esigenze economiche e
lavorative personali di chi
ha dovuto fare i conti con le
misure d i  prevenz ione
anticontagio, ovvero con le
numerose  e  f requent i
chiusure di molte attività:
confrontando i dati del
Registro.it con l 'ult imo
r i l e v a m e n t o  I s t a t ,
effettivamente, la vendita di
beni o servizi mediante
proprio sito web (anche se
non si parla solo di .it) è
quasi raddoppiata nel 2020,
e riguarda il 17,4% delle
imprese ital iane con 3
addetti e oltre. Si stima

quindi che attualmente
circa 170 mila imprese
dispongano di siti web per
l ' e - c o m m e r c e  ( f o n t e :
Report Imprese italiane e
Cov id19) .  " L ' aumento
esponenziale di siti web per
l'e-commerce richiede un
s e m p r e  m a g g i o r e
investimento in termini di
p r i v a c y ,  s i c u r e z z a  e
competenze digitali sia da
parte delle imprese che dei
cittadini", continua Conti.
" L e  i m p r e s e  d e v o n o
a u m e n t a r e  i  l o r o
i n v e s t i m e n t i  i n
infrastrutture -spiega Conti-
m a  s o p r a t t u t t o  i n
competenze digitali per
proteggere le transazioni
elettroniche dal cybercrime;
a l l o  s t e s s o  t e m p o  è
necessario aumentare la
cultura digitale dei cittadini
e sviluppare quella che
viene definita la 'igiene
cyber' (cyber-hygiene) che,
in modo speculare al le
norme igieniche nel mondo
rea l e ,  c i  f o rn i s ca  g l i
strumenti per difenderci dai
' v i r u s '  u t i l i z z a t i  d a l
cybercr ime ne l  mondo
virtuale. Per questo motivo,
il Registro .it ha avviato un
programma formativo per
gl i  studenti i tal iani, la
Ludoteca del Registro, per
diffondere la cultura di
Internet presso le giovani
generazioni, aiutandoli a
capire cos'è la rete e ad
u t i l i z z a r l a  i n  m o d o
consapevole". Lo studio
dell'Iit-Cnr prende in esame
l ' intera anagraf ica de l

Registro.it e calcola l'indice
della diffusione di Internet
in Italia sulla base del tasso
di penetrazione per ogni
regione e provincia, ovvero
quant i  domini  . i t  ogni
10m i l a  ab i t an t i .  È  i l
Trent ino Alto Adige la
Regione con il tasso di
penetraz ione p iù  a l to ,
davan t i  a  Lombard i a ,
Toscana, Valle d'Aosta,
P i e m o n t e  e  V e n e t o .
N e s s u n a  r e g i o n e  d e l
Meridione compare tra le
prime dieci: la prima è
l ' A b r u z z o ,  i n
quattordicesima posizione,
m e n t r e  i n  c o d a  a l l a
c l a s s i f i c a  c o m p a i o n o
Basilicata, Sicilia e Calabria.
Sul fronte delle province,
Milano conquista il primato
per tasso di penetrazione,
con 538 domini ogni 10.000
abitanti, seguita da Bolzano
(483), Firenze (448) e
Rimini (436). La Toscana
piazza nella top ten anche
Siena (426). In coda ci
sono purtroppo solo il Sud e
le Isole: tutte le ultime
venti posizioni, con in coda
C r o t o n e  ( 1 4 9 ) ,
Caltanissetta (139) ed Enna
(135). Ad oggi, infatti,
stando alle rilevazioni, il
Nord raccoglie il 53,8% dei
domini . i t  presenti nel
Reg is t ro ,  a l  Cent ro  è
localizzato il 22,9% mentre
al Sud il 23,2%.
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